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LA POLITICA Mercoledì 6 maggio 1998l’Unità13
Passa in commissione Giustizia un emendamento di Ersilia Salvato. «Primo passo per la riduzione del danno»

Dal Senato sì allo spinello in gruppo
e all’«erba» coltivata per uso personale
D’accordo esponenti di Fi. Ppi contrario. An minaccia «barricate» 06POL03AF03
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Regalo in busta paga

Premio
del Giornale
a chi rifiuta
di scioperare

ROMA. Un emendamento che parla
di droghe leggere approvato dalla
Commissione Giustizia del Senato
ha scatenato reazioni scomposte del-
la destra di An. Maurizio Gasparri ha
parlato della necessità di «innalzare
vere e proprie barricate». Alessandra
Mussolini, che spesso si compiace di
assumere atteggiamenti «liberal»
(per esempio ha preso le distanze da
Fini nella polemica sui «maestri
omosessuali»),haaddiritturaaccusa-
toisenatorichehannoapprovatol’e-
mendamento di voler favorire allo
stesso modo «pedofili, coltivatori di
marijuanaespinellatidigruppo»,ac-
comunando «violentatori di bambi-
ni»e«tossicodipendentisbandati».

Madov’ètantoscandalo?
Nel fatto che, per iniziativa della

senatrice Ersilia Salvato, di Rifonda-
zione comunista, la Commissione
Giustizia ha inserito nel provvedi-
mento sulla depenalizzazione dei
reati minori che ha attualmente in
esame, una norma che depenalizza il
consumodigruppodi«droghelegge-
re»eanche lacoltivazionedi«erba»a
scopo personale. L’emendamento è
stato votato dai rappresentanti dei
Democratici di sinistra, dei Verdi, di
Rifondazione comunistaedellaLista
Pannella, ma anche dai senatori di
Forza Italia Francesca Scopelliti e
Marcello Pera. Contro hanno votato
il Ppi, il Ccd, il Cdr e, naturalmente,
An.

Un voto trasversale, dunque, che
ha messo in luce le culture diverse,
nell’approccio al problema del proi-
bizionismo e delle «droghe leggere»,
cheattraversanoidue«poli».

La norma, che ora dovrà passare al
vaglio dell’aula in Senato, e poi alla
Camera, interviene in un provvedi-
mento di carattere generale, ma ri-
manda al problema della liberalizza-
zione e della «riduzione del danno»
peritossicodipendenti.

«Abbiamo datounaprimarisposta
- ha osservato la stessa Salvato - in di-
rezione della riduzione del danno
personale indotto dalla legislazione
proibizionistica in materia di dro-
ghe». Sarebbe preferibile - ha aggiun-
to - una soluzione «più radicale che
distinguessenettamentetra ladeten-
zione di sostanze stupefacenti fina-
lizzata allo spaccio penalmente rile-
vante, e quella finalizzata esclusiva-
menteal consumo,dasottrarrealcir-
cuitopenale.Ma ladepenalizzazione
del consumo di gruppo e della colti-
vazione a fini di consumo personale
costituisconounprimopasso inque-
sta direzione e soprattutto sono una
significativa rottura culturale con il
tabù proibizionistachealeggia intor-
noallecosiddette“drogheleggere”».

Molti altri commentipositivi sono
venuti dall’arco di forze che in Com-
missione ha sostenuto l’emenda-
mento.

Scontato quello dellaListaPannel-
la, che si batte da tempo per la libera-
lizzazione, e che considera poi ha-
shish e marjiuana «non droghe».
Uguale il plauso giunto dall’Associa-
zione Forum Droghe per bocca di
Grazia Zuffa, che giudica la norma
una prima coerente attuazione degli
orientamente emersi dalla conferen-
za di Napoli sul problema droga, do-
ve anche il governo si era impegnato

per la «riduzione del danno» (e il ver-
de Saro Pettinato incita il «governo
dell’Ulivo» a proseguire su questa
strada). Gloria Buffo, responsabile
pergli affari sociali deiDs,parladiun
«segno piccolo ma importante» sia
controlalogicaproibizionista,siaper
una depenalizzazione che effettiva-
mente svuoti le carceri da troppe vit-
timedelladroga.

Quanto ai rappresentanti di Forza
Italia, la senatrice Scopelliti ricorda il
suoimpegnoantiproibizionista,eos-
serva che si tratta di un «emenda-
mento molto leggero». Marco Tara-
dash parla di una «dose moderata di
buon senso, che fabene sperare per il
futuro».

I Popolari, invece, hanno motiva-
to il loro voto contrario - in una di-
chiarazione del relatore in Commis-
sioneLuigiFolleri - inparteconlatra-
dizionaleostilitàdelPpi«aogni lassi-
smo in materia di droga», in parte
con l’argomento che l’emendamen-
to sarebbe inutile (o addirittura trop-
po «restrittivo») giacchè gli attuali
orientamenti della giurisprudenza
già non ritengono reato l’uso perso-
naleolacessionegratuitadidroga.

Ben diversa, come abbiamo detto,
lareazionediAn.

Saremmo di fronte, secondo il se-
natore Ettore Bucciero, capogruppo
in Commissione, a «un ulteriore sfa-
scio nella politica criminale». E non
manca, da parte di un altro senatore
di An, Riccardo Pedrizzi, responsabi-
leperlafamiglia,unrichiamoai«par-
lamentari cattolici, chiamati a difen-
dere la cultura della vita» contro chi
vuole legalizzare le«droghe leggere».

Diun«attograve»,diuna«paginane-
ra per l’Italia», parla Alessandra Mus-
solini, secondo la quale la maggio-
ranza dell’Ulivo -madimentica il vo-
todiesponentidiForzaItalia-«regala
altri privilegi a chi intende far preva-
lere i propri disgustosi usi rispetto al-
l’interesse generale della salute pub-
blicaedella sicurezzadeicittadini».E
siccome la Commissione Giustizia
del Senato ha osato formulare qual-
che osservazione alla recente propo-
stadi leggesuicriminisessualicontro
i minori, si è lanciata in questa ardita
equiparazione: «Per i componenti
dell’Ulivo in Commissione Giustizia
pedofili, coltivatori di marjiuana e
spinellati di gruppo hanno più im-
portanzadeibambiniviolatiedeicit-
tadini che subiscono quotidiane vio-
lenze da tossicodipendenti sbandati.
Probabilmente non era chiaro a tutti
che è questo il paese normale che
vuolelasinistra».

C’è da attendersi che la polemica
prosegua.

A.L.

06POL03AF02
2.0
21.0

Bustapagaasorpresaper igiornalisti
del «Giornale»chenonavevanoade-
rito allo sciopero nazionale della ca-
tegoria del 30 marzoscorso.Conl’ul-
timo stipendio si sono trovati in sac-
coccia750milalireinpiù,sottolavo-
ce ineditadi«unatantumdeldiretto-
re»:unaspeciedi indennitàdicrumi-
raggio, regolarmente tassata, desti-
nata a 70 giornalisti su 125 che non
hanno scioperato. E così, il quotidia-
nodiPaoloBerlusconi,èriuscitoasu-
perareanchela sprezzanteaudaciadi
Vittorio Feltri, che in occasionediun
precedente sciopero, aveva usato to-
ni decisamente minacciosi nei con-
frontidellascarnaschieradigiornali-
sti che aveva osato astenersi dal lavo-
ro. Quel giorno, il quotidiano di via
Negri era come sempre in edicola e
apriva con un editorialedell’exdiret-
torechedicevapiùomenocosi(citia-
mo a memoria): malgrado lo sciope-
ro e la parziale assenza di redattori,
siamoriuscitiugualmenteafornireai
lettori un notiziario completo. Que-
sta è la prova che coloro che hanno
scioperatosonoinutiliecheilgiorna-
le si può fare anche senza di loro. Era
un modo esplicito e neppure elegan-
te per sancire la marginalità e la con-
seguente precarietà di chi usufruisce
deinormalidiritti sindacali,maisuc-
cessoridiFeltrihannofattodimeglio
e di più. Ferdinando Maffioli, mem-
bro dimissionario del comitato di re-
dazione parla con lo scoramento di
chi sadicombatterebattagliegiàper-
se:«Èunfattoignobile,maanchestu-
pido, che però a qualcosa è servito.
Feltri ci aveva detto che noi che scio-
periamo siamo inutili, la nuova dire-
zione invece ha stabilito il prezzo dei
lacchè: adesso sappiamo che un cru-
mirovale750mila lire».Tuoniesaet-
te anche dalla federazione nazionale
della stampa:«Neldevastatopanora-
ma delle relazioni sindacalinel setto-
re dell’uinformazione, l’iniziativa
dell’editore del “Giornale” non ha
precedenti e rappresenta una brutale
provocazione nei confronti di tutti
coloro che hanno il senso della soli-
darietàdicategoria».

L’aula del Senato; in alto Ersilia Salvato

Battibecco a Bologna tra il presidente di Alleanza Nazionale e Franco Grillini. Dibattito in un liceo

Fini condanna anche gli «insegnanti macho»
ma ignora gli insulti dei giovani An al leader dei gay
Agli studenti: «In certi luoghi la presenza degli omosessuali è inopportuna»

IL CASO

BOLOGNA. «Se la figa non ti piace/
fai la finediVersace».FrancoGrillini,
presidente dell’Arcigay, resta silen-
zioso in un angolo mentre alcuni ra-
gazzotti di An gli sputano insulti ad-
dosso. Poco dopo arriva Gianfranco
Fini. Impassibile, scambia due battu-
te con Grillini e poi, sorridente e ap-
pena un po‘ irritato, attraversa il por-
ticoperraggiungerelasuaauto.

L’ennesimoepisodiodiintolleran-
za è andato in scena ieri, a pomerig-
gio appena iniziato e segue di poche
settimanelarichiestadellostesso lea-
der di An di allontanare dalla scuola i
maestri gay, a cui ieri ha voluto però
accomunare anche chi fa «ostenta-
zionedi“machismo”».

Finieraal terminedellasuagiorna-
tabolognese:unfacciaafacciacongli
studenti del Liceo Galvani (gli stessi
che avevano interrogato Massimo
D’Alema), seguito da un rapidissimo
incontro con gli universitari di An in
unasala della Provincia. La poliziate-
neva a distanza un gruppetto di po-
che decine di contestatori, fronteg-
giatoacolpidisalutiromanieinnifa-

scistidaalcunigiovanididestra.
Grillini, che è anche consigliere

provinciale, attendeva Fini in un an-
golo dell’atrio, con appuntato sulla
giacca il triangolo rosa che gli omo-
sessuali erano costretti a mettere nei

campidiconcentramentonazisti.Ri-
conosciutodaimilitantidiAn,Grilli-
nièstatosalutatoconinsulti.

Breve il successivo scambio di bat-

tute tra lui e Fini quando si sono in-
crociati a pochi passi dal portone.
«Sai cosa gridavani i tuoi?» ha detto
Grillini a Fini che ha replicato con
una battuta: «Ognuno ha i gusti che
vuole». E a Grillini che insisteva: «È

un incitamento all’o-
micidio», Fini si è limi-
tato a rispondere con
un «Ciao, ciao». «È un
uomo fantasioso» dirà
poiaigiornalisti ilpresi-
dente di An prima di sa-
lire sulla sua auto, scor-
tato dal vertice bolo-
gnesedelpartito,conin
prima fila l’onorevole
Stefano Morselli che
nell’ottobre del ‘94 pre-
se parte alla gazzarra
contro Mauro Paissan
algridodi«Porco,pede-
rasta, busone». In pre-
cedenza Fini aveva giu-

dicatocosì lapresenzadiGrilliniall’i-
niziativa di An: «Ha tutto il diritto di
protestare, però non vedo nessun
nesso tra la sua protesta e questa no-

stramanifestazione».
Neanche due ore prima Fini aveva

ribaditoai ragazzidelGalvani, il liceo
classico bolognese in cui aveva stu-
diato Pier Paolo Pasolini, le sue opi-
nioni sugli omosessuali che nelle set-
timane scorse avevanoprovocato un
nugolo di polemiche. Rispondendo
ad una domanda di uno studente, il
leader di An aveva esordito con toni
rassicuranti: «Nonsi puòdiscrimina-
re una persona in base alle tendenze
sessuali». Ma l’affondo non si era fat-
to attendere: «Dobbiamo però essere
consapevoli che ci sono luoghi nella
società in cui è poco opportuna la
presenza degli omossessuali, soprat-
tutto se la loro condizione è manife-
sta, propagandata». «Lo stesso - ave-
vapoiaggiunto-valeperchiostentiil
suo“machismo”.Anch’essopuòrap-
presentare un esempio non positivo
perunbambino.Èsemprenecessario
trasmettere valori che siano corri-
spondentiallanorma».

«Evidentemente la semplice pre-
senza di un omosessuale fa uscire di
testa sia i militanti di An che il loro

presidente», ha commentato a caldo
Grillini, che ha anche criticato il pre-
sidente della Provincia Vittorio Pro-
di, fratello di Romano, per aver con-
cesso la sala ad An ed essere andato a
salutare Fini. «Fascisti erano, fascisti
rimangono - ha poi aggiunto un co-
municato dell’Arcigay -. Oggi come
60 anni fa il razzismo èsempre vivoe
le discriminazioni sono ancora fero-
ci. Il cambiamento della destra italia-
naèstatosolodi facciataeledifferen-
ze tra Fini, Le Pen, Hayder o Gerhard
Frei,sonosologeografiche».

Agli studenti del Galvani -dovenel
’66avevafrequentatoconscarsopro-
fittolaIVginnasio-GianfrancoFinisi
erapresentatocolvoltodelmoderato
che difende i valori della famiglia e
della patria rifuggendo da isterismi e
ultranazionalismi e che parlando
dell’avanzata del partito neonazista
in Sassonia-Anhalt aveva ripetuto
l’invito a «tenere vivo l’allarme per
un fenomeno da affrontare non a
cuorleggero».

Giancarlo Perciaccante

GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Si rende noto che la Giunta Regionale della Lombardia, con atto 56806/98, ha
indetto pubblico incanto ai sensi dell’art. 9 D. Lgs. 358/92, corrispondente all’art.
1 - lett. d) dir. Cee 93/36, finalizzato al conferimento dell’incarico biennale di forni-
tura di hardware e software da destinare a propri uffici centrali e periferici. Importo
complessivo a base d’asta: £. 4.500.000.000 al netto dell’IVA. L’aggiudicazione
avverrà con il criterio di cui all’art. 16 - lett. a) D. Lgs. 358/92, corrispondente
all’art. 26 - lett. a) dir. Cee 93/36 (prezzo più basso). I soggetti interessati a parte-
cipare al pubblico incanto potranno richiedere copia integrale del bando e del capi-
tolato speciale d’oneri entro il 40° giorno dalla spedizione del medesimo all’Ufficio
Pubblicazioni Cee indirizzando la relativa istanza, anche via telefax, a: Giunta
Regionale della Lombardia - Direzione Affari Generali - Servizio Risorse e Contratti -
Via F. Filzi 22 - 20124 Milano - tel. 02/6765 4036/5049 - fax 02/6765 4162. Le
offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 26/06/98
(termine perentorio); l’incanto sarà esperito il giorno 30/06/98 alle ore 10.00. Il
bando di gara è stato trasmesso all’Ufficio Pubblicazioni Cee in data 30/04/98.

Il Dirigente del Servizio Risorse e Contratti:Renato Corti

«Ancheil
machismopuò
rappresentare
unesempio
negativo.Si
trasmettano
valori
corrispondenti
allanorma»

COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO Prov. di Agrigento
Il Sindaco rende noto che in data 02/06/98 sarà esperito pub-
blico incanto per lavori di «completamento rete idrica Marina di
Palma-Capreria», importo a base d’asta £ 3.800.000.000, finan-
ziato dal Ministero LL.PP. Il bando integrale è stato pubblicato
sulla G.U.R.S. n. 15 dell’11/04/98.

(Il Sindaco: Gallo)

COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO Prov. di Agrigento
Il Sindaco rende noto che in data 26/05/98 sarà esperito pub-
blico incanto per lavori di «realizzazione rete idrica centro abita-
to», importo a base d’asta £ 4.052.810.000, finanziato dal
Ministero LL.PP. Il bando integrale è stato pubblicato sulla
G.U.R.S. n. 15 dell’11/04/98.

(Il Sindaco: Gallo)

LE RIFORME Fini e Bertinotti criticano D’Alema sul patto della crostata, si tratta sul Csm

Tensione sulla legge elettorale, più vicini sulla giustizia
Entro la prossima settimana potrebbe essere siglato l’accordo sul sistema di votazione dell’organo di autogoverno della magistratura.

AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE E AMBIENTE
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

L’ARPA con sede in Ravenna, via Alberoni n. 17 indice, ai sensi del D.
Lgs. 358/92 la sottoelencata gara con procedura ristretta-accelerata;
«Fornitura di reagenti di laboratorio per l’esecuzione di analisi micro-
biologiche laboratori delle sezioni provinciali ARPA per un importo
annuo presunto di L. 750.000.000».
Durata del contratto:
- un anno, prorogabile di anno in anno fino ad un massimo di anni 3.
La aggiudicazione avverrà:
- ai sensi dell’art. 16 lett. b) del D. Lgs. 358/92.
La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana, su carta lega-
le, dovrà pervenire entro le ore 12.00 del giorno ....... all’ARPA
Sezione Provinciale di Ravenna - Via Alberoni n. 17 - 48100 Ravenna.
Il testo integrale del bando di gara è stato inviato in data ...... per la
pubblicazione sulle Gazzette Ufficiali della Repubblica Italiana e della
Comunità Europea.
Per eventuali informazioni rivolgersi all’ARPA Sezione Provinciale di
Ravenna - Via Alberoni n. 17 - 48100 Ravenna. Tel. 0544/210614 -
Fax 0544/210650.
La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione.

Il responsabile del procedimento
Dott. Giorgio De Crignis

ROMA. Mentre sui giornali si rincor-
rono le dichiarazioni polemiche, gli
sherpa dei partiti continuano a lavo-
rare, a dimostrazione che più forte di
tutto è la volontà di fare le riforme.
Così mentre ieri Fini da Bologna e
Bertinotti da Roma mandavano a di-
re a D’Alema che la legge elettorale
non può essere relegata al fondo del-
l’iter riformatore e la questione giu-
stizia non può essere stralciata, e
mentre Urbani dichiarava che per
Forza Italia i punti caldi sono la legge
elettorale da discutere subito e l’inse-
rimento in Costituzione del potere
del capo dello Stato di sciogliere le
Camere - anche se non certo nei pri-
mi sei mesi di vita -, Carotti e Zecchi-
nodelPpi, SalvieFolenadelPds,Pera
eBrunodiForza ItaliaeMantovanoe
BuccierodiAncontinuanoadincon-
trarsi per trovare una mediazione
soddisfacente per tutti sulla questio-
ne«tabù»: la riformadellagiustizia.E

la fatica sta producendo qualche ri-
sultatosedavveromartedìomercole-
dìprossimisigiungeràaduntestoco-
mune da portare in aula - a fine mag-
gio.

La base di partenza è il riconosci-
mentounanimechesoloalcunipun-
ti di principio devono essere inseriti
in Costituzione, mentre tutto il resto
deve essere demandato alla legge or-
dinaria. Urgente è trovare la via d’u-
scita su come eleggere il Csm - che va
in scadenza nelle prossime settima-
ne.ForzaItaliainsisteaffinchèipmei
magistrati giudicanti eleggano i pro-
pri rappresentanti separatamente. Il
Ppi, invece -esuquestoconverrebbe-
ro anche i Ds - ritiene che il meccani-
smo porterebbe ad un «potenzia-
mento al cubo dei pm». Meglio,
quindi, che tutti i magistrati votino
perchivogliono, sullabasedi tre liste
distinte per i pm, per i magistrati giu-
dicanti e per quelli di Cassazione.

Questoèunpuntoancoraaperto.
Altra questione su cui permango-

no ancora divergenze è quella relati-
va ai contenuti deiprincipidamette-
reinCostituzione.Nonècosadipoco
conto,ovviamente,magli sherpadel
centrosinistra temono che Forza Ita-
lia voglia blindare all’eccesso una
Cartachequantomenodovràservire
per i prossimi 50 anni. Mentre una
maggiore flessibilità - sostiene il Par-
tito popolare - sarebbepiùutile.Per il
centrosinistra, comunque,nellaCar-
ta dovrebbero essere compresi i prin-
cipi sulla terzietà dei giudici, sulla di-
versificazione delle funzioni trapme
giudicanti e sul potenziamento delle
garanzieedeldirittoalladifesa.

Nella legge ordinaria dovrebbe in-
vece essere inserito il capitolo sulla
diversificazione delle funzioni tra il
magistrato giudicante e il pm, che è
cosa diversa dalla diversificazione
delle carriere propugnata da Forza

Italiaecosadiversaancoradallasepa-
razione delle funzioni nel Csm. Si
prevede,anche,cheper6anniimagi-
strati che vogliano fare i pm seguano
la carriera insieme ai giudicanti, so-
stanzialmente per avere conoscenza
direttadell’interamateria;maalcon-
tempo si tenderebbe a limitare la mi-
grazionedauna funzioneall’altra.Su
questamaterialeposizionitraleparti
si stanno avvicinando sempredi più,
ma naturalmente è prematuro dirsi
ottimistisull’esitofinale.

Comunquesuonanostonatelepo-
lemiche gridate registrate ieri. Fini,
per esempio, ha detto: «Bisogna par-
lare di legge elettorale nello stesso
momento in cui va avanti, faticosa-
mente, ilprogettodelle riforme.Non
si può dire: la facciamo dopo». E
quindi: «Quello che dice D’Alema
nonvabene,nonpuòandare,perché
tutti sanno che le riforme presero il
via quando il convitato di pietra -

(espressione usata da D’Alema a pro-
posito della legge elettorale, ndr) - si
materializzò con quell’ordine del
giorno che è allegato al lavoro della
bicamerale». Quindi, è la conclusio-
ne di Fini, tutto deve marciare in pa-
ralleloeper lo stessomotivononpuò
essere stralciato il capitolo giustizia,
altrimenti «significherebbe far fallire
la bicamerale». Fausto Bertinotti, dal
fronte opposto, prende di petto la
questione elettorale e sostiene che
D’Alema«lautilizzacomestrumento
inaccettabiledipressioneversolefor-
ze politiche, per far accettare il com-
promesso brutto raggiunto in bica-
merale». Quindi ha ricordato il rap-
porto inscindibile tra formadigover-
noelastessa leggeelettorale.«Lefrasi
di D’Alema mettono in luce una vi-
sione inaccettabileeunelementoag-
giuntivodifortecontrastoconnoi».

Rosanna Lampugnani


